


za popolare hanno dillaso ni nostri giorni” 


una quantità di cognizioni, che prima erano 
di pochi; ma ancora è poco all'uopo. HI li- 
bro è lettera mata. Non tatti hanno il tem- 
po da veglia è l'attitudine a leggero. con 
profitto. Invece fa viva voce insegna compen- 
diosamente ed in poco tempo molto cose. 
Un pupo cisilo è un popolo fche parla; 
cla libertà è ta parola sono indiviso. Gol 
parlare, coll’ ascoltare, col fare e col vedere 
un popolo sì educa presto. Lo lezioni libere, 
dove si seppero fare, hanno presto colnato 
T abisso cha e' è tra la scuola e la scienza 
da una parto o la società dall altra. Si fe- 
cero con buon pensiero lezioni di cose civili 
0 politiche, di cose ccomomiche, di scienze 
* © naturali, di letteratora e di storia, 

Noi desideriamo di vedero questa utile i- 
slituzione applicata anche (ra noi. Ci sono 
società, circoli, associazioni di vario genere, 
corpi insegnanti, giovani colli che santo, 
bhe hanno bisogno di persuadere sè medesi. 
mi e gli altri che sanno. Dove e’ è il princi. 
pio d'una società, dove c'è una sala 0 
qualche teatrino, dove o' è tempo da consa- 
acerare, massimamento -le feste, dovo c' è gio- 
s ventà colla deì duo sessi, ci sembra che si 
possano iniziare queste lesioni serali, le quali 
possono essere principio ad altre istituzioni. In 
tali lezioni è giovani più istratti impareranno 
a rendere le scienze amabili e piacevoli. Si 
cMirà che la scienza ch’ esse diffonderamno sarà 
. leggera, ma meglio così che nulla. Per quale 
* motivo gli scienziati tra noi penano a con- 
_Uurre la vita ed a faro i loro stadi? Perchè 
"gli apprezzatori della scienza sono pochi. Col 
tempo «questi cresceranno in numero, e non 
sarà più raro il trovare tra noi nemmeno 
7 quelle donne colte, cho nell' Inghilterra: p. e. 
Ì seppero popolarizzare la scienza e giovarono 
còsì infinitamente alla educazione del popolo. 
{© Perchè la scienza sia proficuamente colti. 
io 1a bisogna farle un ambiente favorevole, 
*dove. possa nascere e crescere rigogliosa. Le 
i. lesioni libere sono quelle appunto, che pos- 
sono creare un tale ‘ ambiente. Che queste 
“lezioni libere diventino le scuole serali e fe- 
‘stive della società colta, ‘e ta nostra società 
avrà mollo guadagnato, le-nostre conversa 
zioni saranno’ più’ sode, più piacevoli, più 

degne d'un pa libero. 

Speriamo che non si tardi a formarsi ad 
Udine, e poscia anche nelle città minori della 
Provincia, una Società, la quale faccia un 
programma d'una serie di lezioni libere, e 
che dopo il San Martino nel Palazzo Barto- 
linì si facciano presto di belle radunate per 
ascoltarle. Raccomandiamo poi la cosa al bel 
sesso, che non sarebbe bene sì annojasse 
«della libertà. 


| 00m 

È stato da qualcheduno domandato, perchè le 
"regie finanze, che pagano in carta e riscuotono pure 
in carta altre imposte, riscuolano invece in metallo 
i dazii doganali sulla: importazione ed. esportazione 
delle merci. La risposta è facile. Ciò si fa in virtà 
d'una legge del Psrlamento, il quale ha considerato 
che questo era un modo indiretto di accrescere di 
qualcosa de imposte doganali, per gli ‘straordinarii bi- 
sogni cagionati dalla guerra che stiva’ per farsi, 

Siccome l° esercito nazionale voleva bensì spande» 
re il suo sangue per la, liberazione dei' Veneti, ma 
non togliere ad essi la roba nell'atto che li libera. 
va; così volle pagare a contanti tutto quella che 
prendeva nel Veneto per mantenersi, Ura questi 
continui bisognava prenderli in qualche luogo; e si 
presero per lo appunto da chi commerciava alle porte 
del territorio nazionale. 

Quei dauari furono spesi la maggior “parte pel 
‘Veneto; per cui si vedono tra noi più, di prima 
cerlì morenghi coll’ effigie del primo fle d' Italia, 
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BLa babele romana. 
















Corrispondenze da Roma annunciano al Secolo che la 
confusione sì fo ogoi giorno più seria in seno al 
Garerno pontificio, 

N partito ulira-reazionario, chie non vuol saperne 
affito di uonsazioni coll’ Italia, suggerisce ol Papa 
i partiti più disgraziati. Lo consiglia a fidarsi alla 
x Spagna, all'Austria è alfa Francia, le quali, secon- 
h: ‘do che alicono i caporioni del partito, si troverebbero 
va giecessità di non abbandonarlo. ° 
“a Pontelico surebbe personalmente inchinevole a 
safitture del tempo che manca all' espiro della con- 
icenzione di seuembra per iniziare. e conchiudero 
i irariche conciliative co) Governo italiano. 

Da Parigi sarebbe giunta al Governo papale 
rina nota confidunziale «el signor Moustier, confor- 
taod ly a decidersi in quest’ ultimo senso. 

LA Vienna si areebbe dichiarato espressamente di 
mon valer mmiseliirsi iu altre brighe coll’ Italia. 








: -Binird col rassegnarsi e darla vinto al cardinale Ao- 
tenelli e 2l partito della conciliazione. è 


‘de apiniaie più comune a Roma è che il Papa - 
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fire Carrinporndenze, 
Firenze 27 oftolve, 

S.A. Mil privcipo di Carignano By lascista Fi 
renzo per andare a risieitere nelle tondi del Re i 
potori Inogotenengiali gi a Bai conferiti, Ugli profane 
giierà du soa dior a Torino fina a chia ma sir 
compito l'alta salenno del ricevimento que paria ali 
Vitturio Eeninueta dei dfegati veneto apportatari del 
Visultato del plebiscito. 

Mi vice fermamente asi 
di non fontana prabiblicaziono eStialerà de eitivan sn 
te la pria sessione della seconda Begietitora del 
Dorlamente, it quale non fu che protagito all'epa- 
ca in cui ebba principio di gaerra, La notizia ti 
pare molto probibifo, perchtà sacche strazio chis na 
Parfamento, moditicita è aumsatito, avesse a ripre 
doro lo sua antica sessione, como se ncssnra dite 
ficazione fosso in esta avvenita. 

Oltre ai nani lei vene savona davestiti 
della digaità senatoria e clie vi lio menzionati ti 
l'ultima mia, oggi posso sogginazer quelli det 
Miniscatco, del marchese Carbitti, del Manzoni di 
Belluno e det Perissiotti, Covo chia da fSista sia bea 
luogi dal troviesi completa. 

Come sapeto iL Commendatore Mancardi è andato 
a Parigi per trattire della questina» del d bito pub 
Dlico dello stato costi. Circa questa questione 
credo di essere bene informato assicnrandovi che in 
nessuna dello fatte comunicazioni fa Frsavia ha cor- 
coto di fir pesare sul nostro Gaverna la cespansali» 
Lit di uno stato di cose chio dev'essere tutalinvato 
imputato alle pretese cssgerate della curia ronvini. 
A proposito di Roma vi conferma la voce che Fran: 
cesto EP sia sul tocca è non tocca di andarsent, 
assumendo nell’ io che crederà di prescogliere il 
titolo di dica di Castro. Lettere chie ricsvo da Ro 
ma da persone in misura di sqjrer bano lo coss, non 
mì permettono di dubitare iella verità di quest no 

















































Due prrole sopra Persano sono di rigore per il 
corrispondente di un giornale: politi. A vederla, 
ti pare che il suo amica €. P. il quale prime nel 
Conte Girour e pai nel Rinscetento S'è posts nel 
l'idea di difenderlo, c di mostraras la Lravara 0 
l'esperienza, abbia tutte ls ragioni del meo» Egli 
è allegro, foquace e pare molta vccupaia, di atticare 
su di sè l'attenzione del pubblica. lu veramente 
sono sul punto di convenire ch’ egli è um» di mal 
to coraggio?! II Senato I ultimata 1 approvazione 
delle norme di procedara contro il famato aramira» 
glio e quindi si è un’ altra valta oggioraabo. La Com 
missione d' istruttoria lo Into l'incarico «li designare 
essa stessa il posto in cui delle essere casto filo il 
vinto di Lissa. . 
Avrete notate le disposizioni prese dal ministero 
della guerra allo scopo di rientrare il più sollecita. 
mento possibile nello stato normale eli prce Gssato 
dal R; Decreto 18 dicembre 1804. La scioglimento 
dei reggimenti temporanei, dei decimi battaglioni bér- 
saglieri e dello terze compagnie di deposito, avendo 
verificato un’ eccedenza noterale di ulliziati delle tre 





‘armi, il ministero ha determinato in via eccezionale 


di accordare delle licenze di sei mesi colla perdita 


adella metà dello stipendio a quelli ufficiali apparte- 


nenti ai reggimenti di fanteria, bersaglieri e caval 
Jeria che ne hanno in eccedenza c che la dimun- 
dano. 

“Sodi buona fonte che il ministe» Depretis sta 
esaminando con persore tecniche il punto se sia 

sibilo di far costruire nelle fabbriche nazionali le 
macchine delle quali s' intente provredere 1° Arso- 
nale iu Venezia e che sono indispensabili per fab. 
Dricoro oggetti di riso grandissimo in questa specie 
di grandi laboratori. S: ciò si potesse ottenere, sa- 
rebbe doppio il vantaggio; avvegnacchè, avvantaggiane 
do Venezia, si avvanta;gerebbe anche f industna ita 
liana in-generale. 

Chiuderò questa_mi1 ficendovi noto che il Con 
gresso me italiino che cantina a discutere le 
grendi ini di intere professione. e di 
pubblica igiene ha aperta jeri fi sima quiro se 
duta, con la lettura di una dettera del barone Ri- 
casoli, L' assemblea commossa dii nobili pensieri 
espressi nella medesima, ha aleciso che it suo pre. 
sila abbia a recarsi dsl Inrane Ricasali per 
csprimergli i sentimenti di riconoscenza dell’ aiso- 
ciazione modici iutiera. 
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NIALIA 


Roma Ifrancesi continumo i loro preparativi 
di sgombro e preparano pure ls consegni dei forti 
di Civitavecchia e di Cistel Sant'Angelo. fi tenente 
colonnello di artiglieria cav. Filippo Lopez ed il si- 
goar: Ka ministro delle armi tornarono ier Val. 





. tro da Civitavecchia ove il materiale ds guerra csi- 


stente în quel forte, fu, essi presenti, inventariato 
ed apprezzato oggi per quando verrà effettuata la 
definitiva consegna; il valure ne sembra lissito a do- 
dici mila scudi che dovrà pagare if governo nell'atto 
della consegna. Oggi è in compilazione l'inventario 
del materiale che resierà nel forte Sant'Angelo. 


Torino. Suno attivi è lavori preparatori pel 
ricevimento della Deputazione veneta che verità a reca» 
rea S, M. il Re il risultato del plebiscito, 18 Municipio 
sta provvedendo, onda ii pubblico sentimento sia in 
modo degno espresso e rappresentato per Lale occasione 
dalla amministrazione civica. Finora non si conosce 
:ncora l’intiero programma delle feste, ma si an- 
nunzia già per positivo, che un gran banchetto sarà 
offerto ‘alla Deputazione nel Palazzo Coriznano, ora 
di proprietà municipale, 0° nella grand'aula dell’ ex 
Parlamento italiano. Pare si stia combinando ancho 
una gran festa da bollo, afla quale interverrà ol- 
tra” tito le autorità civili e militari, quanto To- 
rino coota di- più elegante nei varii cel di persone. 
1 -fregiati dolla medaglia commemorativa per fo pr 
trio battaglio ‘intendono radunarsi, fed in vna schiera 
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‘avrebbe; mo la G 
* esposizione, - soggi 








tecaràl al ricevimento dei citta xeneti, da gue 
dia sazionala è E ape dla presi Lio sataziiio elise 
09 salto de si ce, Tu Leerda alovidatio, Fiati di 
dui coso dafer cn sce ST0L5R 









Wenezia. La evonsogar der deposito grovdizarit 
concitate bi Gosenga anstriena nella Guisa di 
Ninangi ale Vinegio, è giù conietata e prote da colà 
ittagigior afrerità, Por piste del mera sroziannate 
sist Intaritali, di cas Wutso Augelia, pi cedente 
ali Sezioni de Casto Papppelllo, Cie già edite eguale tie 
sivno nol 1853, ed af cuvaliona Giova: Pezgig dl, 
delegeby ale] Ministero adele fivnizo. 

























furasvio infor 


Antoni. Di alcani giorni 
i 0 Jesi af inaftian 


all'Afordatore i Imari pe 
fa d'un tratto attivato Vo de av di estrazione 
dell'acqua, Inedirato Re du 










I ui edi comdraoaori del 
to die pirocarvetto Snchimede re Guiscardo. L'era 
tion fa più interrata, cl ur ora gioni a fui sroi 
Itorzo di questa macchina di guerra gu gallo gite. 
ta grado ad ogni istante alleggerisce pel cantina gote 
ito edellacgua eo per Bo estrazione d lle materie che 
graviatto nel sita scala la Breve era pulleggiorà al 
stto natale lisello sli immersione e Uatto è disga 
sto otilo condarto a sfustivate: sippivaso and che 
venno rimorehizto nell'intero «el porto. 

















ESTERO 


Austria. L'inperapro proseguo il sto viaggia 
0 il ministro di Sita che Psccoryazaa Pavary cite 
se fosse nel gabinetto al coi visiera. fo città di 
covia, in riconoscenza della‘ mania) dei conto G 
chowski, contro il uole si è scatenato Fentera stan- 
pa ressa, ha decretato dl titolo di borghese onorario 
al conte Beleredi. A Brann, i sembri del Lardiag 
di Moravin essendo venati eno per complimentare 


























l'imperatore che per sottopargli ana specie di pro- | 


gramma, il sovrano interrampendoli, rispase fora : 
« lu darò ordini perchè sia fatto quanto è utile. 
Spero che i rapprescutaati del prese mi aiuteranno 
del loro concorso senza alcun spirito lr pirtito. Nel 
tempo stesso id dò l'assicurazione che manterrà coa 
cuergia l'andamento costituzionale pel disbrigo degli 
affari dello Stato. s A Peaga regna la ceriezaa che 
si acconsentirà al ristabilimento della lingua czeca nella 
università. 

" RFranela. — Ai dira del Monde, sarch- 
bo prossima una triplico alleanza tra fn Fran 
‘Prussia e Russia per riformare molta parte d' Eu- 
topa: la Francia otterebbe il Belgio, la Prussia le 
Sassonia; sarebbe ristabilito il reguo di Polonia, e la 
la Russia compenssta in Turchia. Il Monde pieno di 
tiguardi per l' Austrir, non dice qual pirte essa 
ta di Colonia, completando la 
se che l' Austria cederebbe li 
Gallizia, civè ly proviacie occidentali 0 polacche ‘al 
‘regno di Polonis, e le provincie orientali o rutene 
alla Russia, salvo a risarcirsi sul Danubio. Il re di 
Sassonia, qual sovrano cattolico, diverrebbe re di 
Polonia, Sì citato giornale non osa gorantire questo 
“voci; ma trova che siffatti mutamenti sarebbero 0p- 
portunissimi a stabilire un ordinamento durevole sul- 
Je sponde della Vistola e dell'Elba. 















CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Collegi Elettorali. 
mella Provincia di Udine. 


Collegi N. 9, — Popolazione N. 437,552. 

4. Collegio, Udine, {Comuni 13: Udine, Campo 
formido, Feletto, Marlignacco, Meretto di Tomba. 
Pagnacco, Pusian di Prato, Pasinn S:hiavonesca, Pa- 
via di Udine, Pozzuolo, Pradamano, Tavagnacco», 
Reana. 

2. Cultegio, Cieidale, Comuni 23: Cividale, Bot- 
Castel del Monte, Corso di Rosazzo,  Ipplis 
zano, Maimnacco, Premariacco, Prepotto, Remai 
zacco, San Giovanni di Manzano, Tarrcano, Faedis, 
Attimis, Povofetto, Sin Pietro, Dr-nchia, Grimacco, 
Rodda, San Leonardo, Sivogua, Stregna, Tarcetta. 

3. Collegio, Gemona, Cumuni 18: Gemona, Arte 
gna, Bordin, Buia, Muntenars, Gsoppo, Tarcento, 
Tricesimo, Magnano, Cassicco, Ciseriis, Collalto, Lu- 
severa, Treppo, Nimis, Piztischis. 

4. Collegio, Poliazzzo, Comuni 36: Tolmezzo, 
Amaro, Cavazzo, Ceselzos, Lauco, Verzegnis, Villa, 
Paluzza, Arta, ivento, Paufaro, Suttrio, Treppo, 
Ligusullo, Zuglio, Rizulato, Cumeglians, Forniavoltri, 
Mione, Ovaro, Prato, Rssascletto, Ampezzo, Enumonzo, 
Forni di sopra, Forai di sotto, Perane, Ravdo, Siu- 
ris, Socchieve, Mogzio, Chiusa, Dagna Pontebba, Rac- 
colano, Sin Giorgiv, di Iesia, Itesiuto. 

8. Collegio, Sin Dyniete, Comuni 18: San Daniete, 
Coltoredo di Monte Albano, Cuscauo, Dignano, Fa 
gagna, Majano, Morazzo, Ragogna, Rise dl'Arcano, 
San Teodurico, San Vito di Fa , Codroipo, Ber- 
tion, Camino di Gedraipa, Passarian , Sedegliano, 
Talmassons, Varmo. 

0. Collegio, Spitisbergo, Comuni 23: Spilimberga, 
Castelnovo, Clauzetta, Forgaria, Meduuo, Piazono, 
Sequels, Tramonti di sopra, Tromionti di sotto, Tra- 
vesso, Vito d'Asiv, Maotigo, Andreis 
Ca , Cimolais, Claut, Etta can Casso, Fauna, 
Frisano, Vivaro. 

7. io, Pordenone, Comuni 15: Pordenone, 
Cordenons, Fontanafredda, Porcia, Prata, Norerada, 
Vallonencelto, Asiano, Muntérezle, San Quirino, Sa 
cile, Bragnera, Budaja, Caneva, Polcenigo, 

8. Collegio, San Vito. Comuni 15: San Vito, Ar 
zene, Casarsa, Cordorado, Morsazo, Valvasone, Zip 
pola, San fiivrgio, Arzano, Fiume, Pasiano, Chios, 
Pravisdomiaî, Sin Martino, Sesto. 
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Arba, Barcis, | 




















i della ginnastica dese essere inirodvità da por qui] 





Di Gatteo, Patitt, Doni BI: Pala, Mago tin, 
Meciuiica, Galian, 0a finas eh Siad, fponare, Via 
rano, D'urpetto, San Giorgio di Nogaro, Baita Alotag 
ia fango, Trivigaago, Latresno, Mugzana, Pezz-da, 
froceria, Potcrsara, Begin no, MEaechiis, Peet "Pal 
tegluno, Ledizza i 


fonsiglio Conuanle di Udiae, 


Di vin aguerta sora È 
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qui dunito ndadty a dept carbonato, ee das 
dalta Siranita enestite grata at vcirigenso di gi gio E 
dntigiostanito e di sodi trgeniza, cod di qudta qa | 
della strazione: elementare, che lin 
d'ora si trova 4 carico del Cu, Udine aveva 
uu tetra da seuola elencate socaale figa, tecno 
ordisata, tina conviene conkessare chie esgli tomi 
anzi essi nbata Lrsastivoto è ste dercità, aselae 
apretta decadde; Ord spesineto chi coso cisniga è clie. fi 
a, colli sora leggo, diventerà ane'esca di copio: 3 
fetiza ade Cogo del ci perdersi por questo, di Co- fi 
itato pero devo pivoro lia d'osa ci snagitorare quelli fi 
quarte di istenz gle chnentare, cio trova 10 8160 (0502, A 
fa quale ion cca patio ievantaggida  rispatto al 
l'altra. 

Bo Gaaanie passiedo ra di suo die piccolo scroto 
clemcalini misiuri, presso a poco come uu Cage di 
caarpagna jo ed anclis questo scuole furono sssente fi 
frascarate e trabalzate di qua e ds di, fiuo a trssvara {8 
da vftisto via ii esso iu nr logo ingrato, 1° dea | 
di cuncestrare lo duo serale minori ni fia scitabi 
inestate siaggiore, meglio istitarit e courdinata attive 
segnanmento generile, era già asti prima d'urs, cd era } 
tetupe chie si snadasio nl effello, prearachà si costr 
seo nel viivro ate scolistice, Pare difl'sti, che alle 
dae sendo cosmunali minori di die chissa Passa, si vor 
gli sostituire nina scaola clementare maggiore di quit: 
ire classi, ordiaata secon il sisterno atultatio. Per 
stomare dovutamente la sciiohi, gli attuali snaesiri su È 
ranno pasti ia disponibilità è riamessi al cuncurso, co 
riguardi duvati ptetiori loro servigi, e Li posssione 
der nuovi sosestei sarà inigliorata e resa più decorosa, 
in ragione di quello di più che si riclnede da oro, Al 
terquandu poi anche l'altra scuola elementare moggi 
re sarà divenute (per l'unificazione antnistrativa) 
di competenza del Comune, atlura entrambe le scuu 
avendo per suttodirettore uno dei muestri più au 
troveranno naturalmente sutto una sola di- 
salde, chie fo armonizzi e le faccia gareggiare 

ne. 

Con questo però l’ insegnamento elementare non 
sarebbu completo, nemunenve per i maschi; purché ci 
suole una scuola per gli adulti, ta quale supplisca 4 
quanto nun fecero finora ed a quanto non farebbera 
audi abbastanza fe scuole elementari. Questa è la 
scuola serale. Seutiamo che tale sia appuato l'in 
tenzione del Municipio, e che verrà certo convalid 
ta dal Consiglio Comunale, zelante di cominciar 
nuova vita e quella delle libere istituzioni, provv 
dendo alla educazione del popolo, giucchè liber 
senza educazione non frutto. La scrula serale sa 
sudilivisa in tres cioè in due inferiori, l'una delle 
quali asrà sede nel locale alla Madonua delle Grazie, 
L'altra presso al veccltu Ginnasio, cd uno ssperiure, 
che verrà stabilita presso Sia Domenico, | 
{E Le scuole serali inferiori suno il complemento delle 
scuole elementari, Esse riempiono fa lacuna da qu 
ste lasciala per lo passato ed anche quelli che in 
vitabilmeute fascieranno in avvenire. Esse sono nu 
vera scuola clementase per gli adulti, fa quale vie 
ne però giovata dall’ essero gli scolari più intelligen 
tie più volonterori d’ apprendere, andando cs 
spontinei alla scuola quando del sapere conoscono) 
i vantaggi cd i danni dell'ignoranza, La scuoluf 
serale suptriore è invece un istradamento alla pro$ 
fessione, al mestiere dell'opersio, alla cond 
zione di tibero cittadino. Netle prime e nella se 
conda l'insegnamento si fa e si deve fare il pil 
che sia possililo applicato ai bisogoi degli i 
guandi e della società; ed ia questo appuoto de 
ve mostrarsi da bontà del metodo e 1° alutetà dei 
maestri e la vera utilità delle scuale serali. 
passaggio dalla scuola ala società) degli alunni de 
ve essere agevolato con un insegnamento spl: 
cato a tutti gli usi sociali i più comuni. L c«B 
coli, i compouimenti, i libri, de letture, gli © 
sempi, tutto deve essero duetta all'uso sociale 
I maestri dovranno, per così dire, andia 
prima alla scuolo nello oNicine, nei faboratarii, ti 
il popolo degli opersi, professionisti, © tutta bi 
gente minuta, per comprendere quali sono le c»@ 
se in cui gli alunni fanno bisugno di ess 
istruttî. 

Non dobbiamo dimenticare, che le scuole serahfi 
di Udine, st pori delle elementari, debbano ose 
reo un modello. Nos appear sia veramente così fi 
tuîta fa f'covincia autonoma (cravehè  sperinato si 
presto) dovrà il Consiglio pruviuciate | istituire ue 
capoluogo della Proviacia vna scuola magistrato 
per formare i timiestri. Utd sarà ota anche 31 
Udine, sta per di richiamo di giovani qui, vii 
perchè i suci saranno i prati ad approfittare di 
questa scuolu magistrale. Ma conviene che il CE 
mune di Udo, alli sua valta, pussa: ponzgece uni 
modello di scuote elementari è serali Ad esse af 
giovani candidati per Pistrozione clementine poter È 
no e daranno anfiro a fisso gli assistenti al 
prendendy d stata di meglio condarze do scan 
nella Provincia. 
auto che, pesato a ciò che c'è di a 
gian vngenzi, dl Sotsiglia edo di Manesipia di 
dfumenticlita gli asi e deo scaste infanti 
ipoeste, assieme allo scafo gincato de' bitatà, « 
inuscranno a sufficienza e bean dirette, si pitti 
Dieiftimeuto sapprimero, fi iafoniare delle quat 
classi elementari, trovamfusi i Banmfani già Bear 
preparati per entrano nella successa. Anche gli as 
tafantili debbono diventare if inodelta per fa Possvinca È 
ed attirano a 30 buon anmero di apperetidasti proviaza di 
Non partiazia oggi delle scuola fomeziniti; cun d 
togliama cardano di niuno, che 1 insigaame 
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nelle scuvle, quale mezzo di fargaace  giorzai sug 


dv 





robusti, bano duciglinati cd ordinati, cursnti di 48 
0 della propria poesotta, stidicsi del resto, Gola giu 
qastica insegnata al piapolo nella regole asrà dimionità 
2 anofie dl numero di quei monelli disutitacci sporchi 
e ade che ora inzombrano fe nostro vio e chio do 
vcanno «comparire del tutto, nd sì vuoto avoro una 
popolaz murale ed operosa, Gli oziosi ed i mene 
#3 dicanti devono csssaro di estero il flagello cd il fr 
studio dello nostro città, se vogliono aspirare al titolo 
di civile; cd anche La ginnastica contrbarrà da sua 
parte a tegliorti di mezzo, calle società di muto 
reo e cogli fotatati di beneficenza, diretti a suc- 
te ab vera disagio, tin a creare muovi Inv 
gin stica, se utio han st tto mestiere da 
oa farsi soldato, ed a farsi lella 1 
pre EIA A 
comu sale avi, crediamo, da nominare 
comuuale degli steli, parto 
patehiè accorre 


































ci 
guest. Li 
cosderri 
fazza va 

IL Consi nu 
anche ina € ungrissio: 
nel suo seno, parte fuori e civ È bene 
che cr sia avalcheduno, il qual Ucalarmente si 
occupi della così AM Finto una siate Contatto 
nie ha fatto ottima provi Nun Insugna. soltanto de- 
are 0 Totafaro 1 otraziane del pajolaz mi bensi 
caarti è sorvegliato de contato. La Camuanissione 
por l'insegnamento è Dinner diario tra dl Canse 
glio e da scuola, tri gaeta e al pablo». 





































lì Sindaco del Comune di Uldlino 
invita tutti 1 crudi chie avessero titolo all'elettorato 
politico ad insinuare all'Ufficio municipale: cono ap 
posta istanza, idonvamsate documentata, i lore titoli 
por essere ascditti nello liste che stanno per compi. 
darsi. L' istanza dovrà contenere Pinbicazioae, elle 
loro et; delle imposte «duetto: delle condizioni di 
cittadinanza è di domicilio fissato della legge; della 
professione esercituta; della pigroze pagata, ove il 
diritto sia appoggiato at disposto dell'Art. 4 della 
legge #7 diverabre 1865. Trascorso il giorno 1® 
novembre non saranno accolte tlterivrì istanze. 






















Wa pericolo corre il nostro prese, contro 
al quale devono premunirlo  tntti i buoni cittahni, 
A casa del pessimo conline, che non si volle dal 
pento miltare veder portato nemmeno all Isunzo, 
comuocia già le peste del contrabbando. IL contrab- 
bandiere è un Badro; e se lo è in genere, anche 
quando ruba ad un Governo straniero, lo è a doppio 
ditelo quando ruba al Governo nazionale, ciaè a tutti 
i gelantuomini e buoni cittadini, che devono pagare 
più imposte per causa sua. Di più, di ladro ch' egli 
fa presto a: to, essendo molto facile il pas- 
sio da vuo al altro genere di violenze e di mil 
fare, IL contrabbando è poi peggiore di ogni altro 
Falroneggio, poichè, se viene fatto in grande, demo. 
ralizza popolazioni iutere, le quali non toruano mai 
più alla vita ordinata e civile. Nui sappiano quali 
viti abbia prodotta nelta Spagna il contrabbando 
adolusin e de' Pireaci. Un pittore. troverà 
i i suoi costumi, un poeta fa canzone Fò soi 
itbandista; ma ciò non pertanto il contrabbando 
fu per dungo tempo la rovina economica ed il guasto 
morale degli Spaguueli. Tutti sanno che cosa era 
divento 1 Polesite anni addietro, 0 quali stragi 
duvettero commettere le Cortì marziali dell'Austria 
per tentar di esticpare te masnade e gli addenteltati 
co dlei dadri ed assassini funge la linga del Po. Noi non 
i veglinmo che sicripeta Un tento guasto nel nostro 
Lo bel Ercali, dove c'è una. popolazione morale e ta» 
Loriosa. Preghiamo quindi tutti quelli che stanno al 
di qua ed al di tà del contine artificiale dello Stato 
a cuntribuire quanto sanno e possono, che una tanta 
peste non attecchisca tra di noi e non guasti fa po 































petizione e l'intero paese. È anche un servigio da 
rendersi al Governo nazionale, che saprà ricambiarlo 


col dare Lavoro alle popolazioni  porere mediante 
quelle imprese, le q gioveranno ad un tempo 
allo Stato ed alla Provincia, e coll’ agiatezza toglie- 
ranno la tentazione al mal fare. 








fue lettere assicurate contenenti valori  di- 
chiarati saronno cambiale lino a lire 3,000 dagli 
ufliai «i Mautora, Padova, Freviso, Venezia, Udine ta 
di tere, e con quelle di una fino L. 1,500 dagli 
uftizi di Bellano e Rocigo tra di loro, 0 cogli ullizi 
di 2 clusse delle altre provincie del Regno. 

Dal f di novembre p. v. tutti gli ufl del Re- 
gno casieranio vaglia ordinari e militari con quelti 
delle provincie venete e questi tra di loro, Dal f. di 
diceatbre sueccssivo tl eunbio verrà esteso a tatti gli 
aluri uffici det Veneto. 


ì 
"a 
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Circolo Indipendenza. Nella seduta 
del 24 corrente si delib. rò di istituire un Comitato di 
sorta so pier l'emigrazione; di raccogliere offerte dai 
membri del circolo a sussidio degli operai poveri di 
Venezia, e fa preso in considerazione il desulerio di 
sdeti soci di promuovere la fondazione in Udine di 
tare, procurandogli i benetici del legato 
di Douiele Cernazal. 
tedì 30 corrente, ore ? pom., 
Nezo Gtartolini riunfone di 
neninaze i membi del Cunitato di suc: 
corsi per Des one istriasa, e per approvare lo 
Sturla delivivo avve riesalo chie dl progetto travasi 
ortvalile alli sede del Circolo. 






















soci | 











Bytitato Conviito dî Paîma, Co! 
uorciulze pos. venturo si aprirà in questa città un 
astalato cotto pivalo ove stasegneranzo cul nu.vo 
anetado ampiegito nei IUR. Licei d'alta de lingue 
Baluna, Francese, Latina, e Greca, unitamente alle 
inatematicho elementari è superiori, L'istruzione Gin 
paside è cnnpdeta e l'alunno potrà f 
gavate tale de clissi fino alli liloze 
due quatito agli esami tanto d'ingresso che det corso del- 
dota &9 frana batti etto «labalianito 
ativos per È frnsyhio. Le 
Mo Cute carvilati 0 vuitiv estuest 
MMda che si coniegaa gratis 




























qur essele i 
sulld #vecunale aci pr 
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ai richiedanti, — Rivolgersi per più ampie -infot 
mazioni dal dinettaro. Vr. 
Guiderdna prof. bar. in Dara, 

Borgo d'Udine N, 838, 


Arresto di disertori. Dillo guardie di 
PS. vennero arcestati È. G. da Cinbtapo, e D. ©. 
da Napoli il primo disertoro del 53. Itegimento, d 
secondo dal corpo degli esppatori. 


RPavtl. Ad oper d'iguoti fu serobata nor 
coretta al quitro minote a dsano di Petro Falippini 
di Malvino. 


— tenoti dadri csscndo  proctrati nella casa di 
Zattaralla Agtanio de Ledrasn da decutarono di vaci 
oggetti pel valore di Bor, 14. 


Arcesto per ferimento. Diete n 
dato di catture verme arrestato dai I, BR. Carabinieri 
di Pars NO 6. sputato de grave fermento sulla 
persona di Marca, 

















unefa di oziosi. Fu denunciato alla 
stumatzione D' ozio: U. di anni 








19h Ultime, 

Tentro Minerva. la curioso accileate. 
x a del Goldoni; quindi avrà luogo fa recita 
me ore di Ugo Bassi, scena trogica del prof: 
Poretti DI prezzo del viglietto è ridotto a italioti 
soldi 10. 





ATTI UFFICIALI 


N. 2809 
IL COMMISSARIO DEL I 


° per la Provincia di Udine 

In virtà dei puteri conferitigli dat ft. Decreto 18 

lugtio ABGG N. 3064. 
ORDINA 

sia pubblicato nella Provincia di Udine it N. Decreto 
26 settembre 1866 N. 3228. 

Udine, addi 23 ottobre 1866. 

QUINTINO SELLA 





N. 3228. 
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO 
Luogotenente Generale di S. M. 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 

In virtà dell'Autorità a Noi delegata ; 

Veduti gli articoli 27 e 93 del Regolamento daganate 
{1 settembre 1863, approvato prorvisoriamente con ta 
legge 21 dicembre 1862, e l'articolo 26 delle istruzioni 
doganali 30 ottobre 1862 ; 

Vedato l odieruo Nostro decreto sul'a pubblicazione 
delle leggi di dogana e di pricatica nelle nuoce 
provincie ; 

Sulta proposta del ministro delie finanse ; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiama: 

Art. #. Etro due mesi dall’ a 
che comprenderà nel nesso du 






zione della linea 
tolisno fe nuove 





provincie saranto in queste sottoposti ad un boflo 


della forma da determinarsi dsl ministro delle 
linanze ; 
a) Etessnti pervennti dalle provincie austrirche; 
6) I tessuti esteri muniti det bollo di daziat 
e quelli che per la tariffa austriaca ne erano esso 
a condiziona però che così i priani come i secondi 
steno arrivati nelle nuove. provincie mon dp» il 
giorno della n? del trattato di pree, ef in quasto 
i tessuti consimili sieno nelle altre provinci 
Regno soggetti a tale vincolo. 
Hi bolli sarà tito. 
Art, 2, Decorso il suddetto termine, poi 
delle sedette specie che si trovassss 
bello, siwanno applicate le disposi 
73 e 74 del regolamento duganale #4 settembre 1862. 
Ondiniamo che if presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto pelli rsecolta ufi iste 
delte leggi e dei decreti del Regno d' ftalia. min 
dando a chiunque spetti di osservarlo e dì fn 






































Dato a Firenze, adili 26 settembre 1896. 
EUGENIO DI SAVOSA 
A. Scialvia. 


CORRIERE DEL MATTINO 


essere infermi che 
a, apportatrice dei 
posilivatmente sella 


La Gazzetta di Torino dice 
Parrivo delli deputozione Vi 
rosuliati del plebiscito accadr 
sera di sabato, 3 del corrente 
fa quest 















st 
me avrà luozo di gr 








(parte dA 
a pregarsado dl mo- 





iarento che he 





tueipio, 

L' indomoi : undici antime ne, de carrazze 
di gola della Carte, scortato dal eriamtumiere, si 
rechecanno a prenderli e di condarranno at Palazzo 
Reale, ave succederà fa solenne funzione della con- 
segna nelle mani det Re dei processi verbali consta» 
tanti l'accettazione per parte delle nove provincie 
veneto della formola del plebescito. 

Il commendatore Tecclito accampaguerà, e si farà 
incerta qual guisa l intratuttore dei nove delegati. 

Lu stesso giorno vi sorà gran pranzo a Carte, 
La si 
luminazione della città. 

A iudomani è deputati veneti fascieranno  Toriav. 








1 seconita porte delle feste pubbliche, ed if 


«GIORNALE DI UDINE 
iii iii iii 
Marledì sera S, M. 















Nirà dirottamento per Vencdia 
accompigazia dai Principi della Casa reso, dei gran 
dignitari dello Stato, e da totta da sun cas militare. 

L'entrata di Vittorio Emanuele nella redenta cidlà 
dei dogi avrà luogo a merz-giorno preciso. 


Il Corriere del Tirolo, crgancafitdore, bai srguen 
to brano di corrispondenza: 

< Da duo giorni a quena parto è voce generale 
« che al trattato di paco, test conchiuso in Vienna 
e fra Tibdie a l'Anstro, sia annesso un articolo 
* arblizionite segreto, col quite l'Austira s'itipo 
«o gua fra Lireve è nell'eventualità di certe circastano 
e 20 politiche di adbieesine con liuto ad un nno. 
«ovo regolamento della tinca di confine arl Tirolo. 
e Il Tirolo Latiano verrebbe ceduto all'itafio tuedianio 
«certi compensi. » 7 

Questa notizia: viene viportata senza commenti 
dai giornali di Vicana, e fra gli afuri dalla Neue freie 
Presse, nella quale Bb leggio. 


Si scrivo da Rovereto: Molù i giovani massima. 
mente, ai quali pare che far qualche casa giovi 
sempre, vollero in questi giorni prender porto al 
plebiscito; 0, mancando carne uflicisli, affisero 
ripetotamente’ in molte parti della cità i setitt care 
telli con sn scritto: Anche noi roglismo, coc. Ni si- 
mile accido a Trento e a Rua e altrovd. Intatto 
nui cominciuno o sentire gli e i; n ordine 
di cose, MH Trentino va diventando dl rifi alelta 
isla gente fuggito dal Veneto: Birri, gesuiti, come 
missari di polizia, è carnefici, Questa porofa di car 












nelici von prendetela per on tooda di dire rim- 

ho nhante; è schietta © crnla verità. Trentino 
si trovano era fra gli ospai ouvi tre 82/9. 

HU Core. fteiano In da faate sicura tanto la 

1 una Vie 





Francia che l'Ingiulterr stiano preju 
va noti, diretta alla Russia, per i pod 
menti marittimi di Nikulaicf, che 
mola parte il tenore del trottota di | 

e L'Affondature trovasi orzarggiato in porto pres 
80 d'arsengle: si favora a ripulito. + 








In occasione della promalgazione dd Plebiscito it 
patri rca Trevisanato ha pubblicata una pastorale 
dalla quale togliamo il seguente brano : 

fi suffragio è i sulenne plebiscito si ebbe 
un esito felici ti eli questa nostra città 
sono decisi er di tanti sUsO 
appagoti : una gioia ineffabile «i è diffusa nei petti 
di tutti noi, e fra le gods, i viva ed piansi, si sa. 
Intò l'ancora di un'era novelis, desiderata cotanto. 
VITTORIO EMANUELE IL tia ricoverato all'ombra 
dell'augusto suo trono quesi'autica regina dell'Adria. 
cd essa tutto festiva e ridente a piene voci lo ac- 
clams suo Signore e suo Re. Si, VITTORIO EMA- 
NUELE It, che risuona sulle leche di tutti, delle 
tuudì del quale eccheggiano le nostre vie e le nostre 
piazze, venne dalla unanimità dei suffragio nostri e 
di quelli delle altra Provincie della Ve: eletto 
solennemente a Nostro Re. Oh! esultiama alunque, e 
di mezzo ad una tanta affegrezza, alziamo dal fondo 
dei nostri cuori le più ferventi azioni di grazie a quel 
Suvrano Siguore, per cui, a detta della divina Sa- 
pienza, reguane i Re, ed i fegiblatori decretato il 
giusto. 































S'assicura che in uni quindicina di giorni le comu- 
nicazioni saranno ristabilite tra i Francia eo Fitofia 
della parte del Munte Cenisio 1300 operai lavorano 
senza riposo a riparare i guasti. 

Gli stadenti d'umiversità del Tirolo italiana presen: 
tarono testè istanzi al governo di permettere loro di 
fare privatamente gli stwedri universarii, non potendo 
più recarsi all'università di Padova. | petenti non rice» 
vettero ancora alcuna evasione e secondo «gni appa 
renza questa sarebbe negativa. 


L'altro ieri partirono da Trieste per Venezia circa 


800 marinai italtani; nell'atto di salpare proruppero i 


in clamorosi essiva all'Itelia e a Vittorio Emanuele. 

Nella Gazzetta Ufficiale si leggo: 

Alle #1 amtitmeridione d'aggi, 27, il tribunale di 
appello di Venezia ha procfamato in seduti pubblica 
il risultato parziate della votazione pel plebiscito delle 
popolazioni della Venezia e di Mantova: che: hanno 
dato il toro vato ia quelle previncie. 

Votunti 636.031 
Votarono pel si... . 636,679 
Votaranea pel ro... 68 














Cantina la spoglio dei voti ditî Li Veneri di- 


moranti nelle altro provincie del Regno. 

Un dispaccio particolire del Purgelo aggiunge : 
è notati bo presenza del corpo consolare. L' catu- 
siasmo era indescrivibile : le campane. suonavano a 
distesa i i controni echeggirano i La cità era italnan- 
dierata. 





Nel Diritto di ieri tegziamo : 

Di dati che abbiam motivo di credere esatti n° 
uista chie da Gamers gun petrà essere c nvacatà 
ti elet & dicembre. 






duri 

Cono decreto da pubblcani a Venezia ver 
fanno nominati i nuovi membri della Camera alt». 
1 senatori veneti ommosterelibero ad un totale di 
30 a 40. 

Se non siuno male informati fa Legazione di 
Vieni sarobbe stois offerta sl marchese d' Azeglio 
quale non avrebba atcora accrilita. Pare, quindi, 
probiatate che fa scelta cada sof costo De Lanna 











più 
Diamo can risena Ir notizia: che per. ristorsre 
gli operaì dell'arsenale di Venezia si sia decretata 








osi 
dil Miuistera della guerra Di costruzione di dar ast 
coratate, . 


Telegrofia privata. 
AGENZIA STEFANE 
Firenze, DD the. 


Jork 17. Rio grande, 19. Mejia completa» 
snenta disfatto "); il nerbo priveipale dll'arnata 
liberale sotto gli ordtini di Escolrdo, trevari 
presso Monterey. L' anarchia cominva a Ma- 
munoras tra i vari partiti. 

Quebee, 16. Un grande incendio distrusse 
2500 case. 1 danni cagionati dall'incendio 
ammontano a 15 milioni; 48 mila persone 
sono prive di domicilio. Un' altro incendio è 
scoppiato al Ottowa, ; 

Vienna. Assicurasi che in sogafto alla > 
convenzione militare fra la Prussia e fa Sas 
sonia il Governo austriaco ordinò un aumento 
di guarnigione nello fortezze della Boemia. 

Costantinopoli 26. Da tre giorni una tat- 
taglia è impegnata a Candia. Lia 

La lotta continuava alla partenza del vapore. 

N Zevant Herald annunzia che gli insorti “, 
riportarono aleuni vantaggi. Grande esaspera-. 
zione fra le due parti. 

Bukarest. Istruzioni speciali ordinarona al 
console russo di non congratularsi col Prin- 
cipe Carlo. ” 

Firenze 28. Quarantacinqne Provincie fe-. 
cero conoscere fino a stassera il riseltato del 
prestito nazionale. I primo versamdato. dri 
tre decimi foro assegnato, ascenderebibie.a sot 
tantaselle milioni qualtrorentomila: si versi 
fono per questo pagamento e per anticipa» 
zioni valontario cento ventisitte miliani, di 
cui sessantiquattro per sottoscrizioni indivi. 
duali dei contribucati, e it rimanente dalle, . 
Provincie. 

Parigi. La È 
il 7 novembre. x 

Francoforte 27. Si ha da buona fonte che 
l'im eratore dl'' Austria ha sottoscriito; il de- 
creto che nomina Beust ministro degli esteri 

Priest 27. La Gazzetta di Trieste dico 
che lo stato di saluto dell'imperatrice non 
‘presenta nessun carigiamento. n Lt 
n telegramma di Massimiliano approva le 
misure prese dal medico per la cura dell'im. 
peratrice, e nulla contiene che faccia supporre 
essere essa intenzionato di partire dal Messico, 

Scrivono da Atene, 21. La Camera’ greca 
aprirassi alla metà di novembre. ni 
Hi fe iuviò a Pietroburgo il generale Co- | 
{ locotroni per assistere al matrimonio della 
principessa Dagmar. DR 

Costantinopoli 2A. È inesatto che i CHi- 

diotti abliano' assassinato Kusuy Bey.‘ '' 

È giunta ad. Autivari una nire coo alcuni 

capi Gandiotti che saranno ' internati in Al-. 

bania. 

101 Turchi calarono «a fondo presso Sfikia 

| endici barche peschereccie supponendo dò- 
1 
f 
Î 








Li recherassi a Compizg 
































vessero servire di brulotti. L 
Parigi 16. La Putrie smentisce che il ‘Go 
verno voglia contrarre nn prestito di un mi- * 
lardo. 1 

L' Etendurd, e la France soggiungeno non 
trattarsi di alcun prestito nè grande né piccolo, 
Costuntinopili, 27. Le basi dell’accoma- 
| damento fra da Porta e la | Rumenia. sorio 
le seguenti: la Porta riconoscerà il disca 








i dente del principe attuale come principe det- 


ia 30 mila uomini. La Rumenia avrà diritto ®: | 





la Romenia. La. cifra dell'esercito ‘è fissata - ; 
i 
! 


j convenzioni ame 





ali baltere moneta; 


I na ma nes pofrà  impar- 
tire decorazioni 


Axrà diritto di conchiadere 
fative, na nun politiche, 
Le Convenzioni  allualinente esistenti sona’ 
miantennie. È 
Alessandria 27. Notizie ufliciali annunziana.; 
che Parmata Tarca Egiziana ha. riporta fi 
una splendida vittoria sopra i Candiotti, <>’ 
Corji, 27. Una parto dell'armata tarca fa 
sconfitta «e rijpiegò verso Canca, Due cento 
Uristiani lanzo battoto la guarnigione turca 
presso Radovisi nell’ Epiro. Credesì inipi. 

















gente un’ insurrezione generata: nell' Epico, 


I 






L'esaltoro di Valluna fa necisa. ; 
tenrasi che il gaverno Greca decisi . 
formare due campi di osservazione. versò la 
frontera della Turci LE 
Fienna. Confermasi che Benst fa: ndoiic 
nato ministeo degli esteri. Domani pres 
giuramento. 
{} Avvertiamo i dellori che questo afispo 
sua brevîrà telegrafico, prevent atti dee aalitia ch” 
scia sopparro che ah sarta suocadata il'esearta, 
Lust i n 
PACIFICO VALUSSI. 
Redattore € Gercate responsabili, -: 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 


nulla piazza di Udine. 
27 ottobre. 
Prezzi correnti: 





to venduto dalle sl 40.50 ad al. 17.50 
Frumento venduto du i 


Granoturco vecchio 0.00 » 
detto nuoro » 7 è» 7.75 
Segola » 00 è» 10.00 
‘ Avena » 950 » 1000 
Ravizzone » 18.75 » 1960 
Lupioi » 450 è». 50 
PLEBISCITO 


Socchieve nel suo Plebiscito dol 3f corrente a, 


merito dello buone predisposizioni del zelante Agente 
Comunale sig. Nicolò Cosano, in n° ora in puato 
e precisamento dalle ore 10 alle, di sì registrarana 
N. 380 votanti, e nell’'indomani altri 24. che sano 
così N. 404 tuttì per il SÌ, che relativamente a po 
polezione fu la più ricca di votì, 

Socchievo può andar glorioso, che tutto il Popolo, 
non eccettuato l suo Clero, bene compreso tant at. 
to atto. 

Da tanta vittà è concordanza addimostrata pel 
Plebiscito, fosso dottrina per questo ed altri Comuni, 
che tuttî sentano il bisogno (per i meglio) di ale 
bundonore i vergognosi partiti, non curare i consigli 
dei residuì anstriacanti, e rendersi degoi figli della 
Patria, essendo venuta | ora di dimenticare 1° argo» 
“glio, l'ambizione e l' invidia, e persuadersi non es- 

» sere più tempo a favori, ma cho siamo tuttî e poi 
tutti ‘uguali în faccia alla Leggo, la quale bene in- 
terpretata, tutti gli aventi diritto a voto, alla sua 
volta succederà ad un posto, volendo che tutti pose 
"sano controllarsi reciprocamente, obbligando in tl 
modo anche lì pochi nemici dolla pubblicità “e fra- 
tellanza a bene comportrsi în ogni rapporto, per 

 esîmersì dal pubblico rîmarco, poichè presto o tardi 
seranno smascherati, 


N Plebiscito di Bicinicco. 
Al dott. G. M, Udine. 


Anche a Bicinicco il plebiscito riuscì splendiilis- 
simo, Da pochi giorni il paese era stato abbandonato, 
dopo l'ultima delinitiva davasion, dagli austriaci, e 
«di già era pienamente istruito sul grando atto che 
stava per compiere. 

To mi trovava quì fino da ierì sera. La nutte bel- 
lissimat allegria indicibile dovanque. Udivasi lo scam. . 
panîo delle ville vicine, il tuonaro incessante dei 
mortaletti 6 qua e là ogni qual tratto vedevasi delle 
striscie dì fuoco sollevarsi al di sopra dei campanili, 
e lontano sulle Alpi orientali quel fuoco gigantesco ; 
acceso da quei buoni montagiani per mostrare agli, 
stranieri ed ai fratelli rimasti ancora sotto la domi- 
nazione austriaca la fortuna cd il dosideriv di ap- 
partenere alla grando famiglia italiana. 

Quelle ville che nel placido silenzio della notte sì 
chiamavano e sì rispondevano a vicenda, con ogni sorte 
di segaì festivi, sembravano un gruppo di amiche e 
di sorelle, che dopo essere state per tanti anni bru- 
talmente disgiunte, si davano ls porola per trovarsi 
nell'indomani alla stessa ora assieme ai grandi spon- 
sali della Nazione. 

Se vi hanno delle irresistibili commozioni nella 
vita umana, è questa per fermo, in cui un «gran 
popolo “protesta unanime di volere quind'innanzi e 
per sempre formar parte di uni sola famiglia, invi» 
diata, rispettata e temuta da tutti. 

La mattina del vent'uno convennero tutte le fra. 
) zioni del Comune con bandiera tricolore, con qualche 

milite improvvisato della guardia nazionale preceduti 

dal clero, alla messa solenne nel capo-comune. 
HI cappellano del luogo don Lorenzo Ciani, vi 
i ténne un discorso elegante ed adattatissimo alla so- 
| lennità, che meriterebbe l'onore «iella stampa e ser- 
rirebbe di nobile esempio a quei pochi che sem- 


brano accontentarsi di richiamare in vita l'antica dot- 
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trina della fatalità. 
Volle parlare in quel giorno di festa Nazionale 
© nella lingua comune alla Nozione. Spiegò - anzitutto 
il ‘siguilicato della parola Plebiscito, e disse egregia 
mente dell'importante diritto che avoa ogni uno di 
esercitare in quel giorno; toccò rapidamente delia 
cessata dominazione straniera, disse del diritto im- 
ittibile di ogni popolo di crearsi e di unirsi 
ti) mazione, espose i vantaggi del vivere libero e pa- 
droni in casa propria — accennando alla tratta mi- 
i © litare che facevano glì austriaci, andando ;i nostri 
figli a morire in lontane e straniere regioni, ‘ciocchè 
i non succederà per l'avvenire, mentre i nostri soldati, 
‘saranno ‘chiamati a difendere il patrio suolo, ve- 
dranno i nostri paesi, lo nostre città, Venezia, Mi- 
lano, Torino, Genova, Firenze, Roma, Napoli, Pa 
lermo, ove raranno trattati da amici, da ospiti, da 
fratelli. Dopo di. che toccò uno ‘per uno i vantaggi 
che si delibono necessariamente sentire În seguito 
pel nuovo sospirato ard ne di cose. Per noi, non per 
lo straniero sarà il frutto del nostro lavoro, il pre- 
mio pel sudore della nostra fronte. 
Come era di suo ministero, canore i grandi van: 
della pace, toccò con malta assennalezza, coi 
"i prodetaa, e giustezza — d'idee della religione. 
Diceva essere stati in proposito ingannati 6 di aver 
subito l'influenza inalefica dei nemici sistematici 
d'Italia, Assicurava : gli uditori, non avessero: a te- 
‘rmere per la religione dei loro avi. Quindionanzi, 
come prima, convenire liberamente a lodare Iddio 
nel “eek e Ji adempiere i doveri 6 lo praliche religiose. 















> GIORNALE ‘DI'DDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


A prova del fatto propone Tesempio dell'esercito 
pe capite w UN mao nella nostracittà, quel: 
l'esercito cod differente de quello dei nossi ncanei, 
cho non pai farci altro mito cio lasciava il fa 
Nesto coldra, K di lui non cossiva di diserivero l'a 
fia marzialo è fo spirito guersiero, accoppiato a squi» 
sila gontilezza nei madi, a urbanità nel trattino can 
tetti, a somma delicslessa nei rapporti cogli abitanti. 
Conchiuava in proposito dell'esercito essere l'ammi. 
taziono  universste, per tispetto al ogni classe di 
persone, nulla distinguendo va, dill'altrs, 1a con 
dutti  conteneniosi ugadinzate  trolmente, — gebit 
mesto, ed attribaiva all'esercito patenza invesistibito 
per l'unificazione della patris, legame — indissolutite 
fa una parte e l'altra,  eifetto sicuro fra noi della 
splendida riuscita del plebiscito. 

Ripeteva, terminando il suo forbito discorso, che 
la religione risplenderà di eraggior luce, dacchè fa 
tegge fondamentale del Regno ne è arca iasiotatilo, 0 
dacchè la libertà ne garantisce ad agni ano il filiera 
tsorcizio, sciella per sempre da quelle pistojo che 
le avera imposto fa straniera dominalione. 

Terminata la messa col canto del Te Deum è 
dell'Oremus pro rege nostro, tutti assieme in mezzo 
ai canti, al suono delle campane cd sito sparo dei 
mortaletti, ci recammo al luogo destinato. Éra un 
Sasto corlilo dote i fratelli Luigi e Gio. Bata Bossi 
averano falto tutto il possibilo perclid fosse corri. 
spondente al grande allo. 

Quiti accorsero tutti di ogni ceto e condizione, 
amicì e nemici, senza ralnmaricarsi, tutti lieti e con- 
tenti. Vi erano dei vecchi, che appena paterano 
trascinarsì, vi erano degli ammalati, ci uno se ne 
era uscito dal tetto colla febbre adosso. 

Fra i votanti io non dimenticherò moi il vecchio 
prete Domenico Zampanti venato esso pure, a piedi, 
da Felettis. Era vecchio già trent'anni quando mi 
insegnava l’abbici e che colla persuasione delli pr 
rola e con qualehe altro’ argomento, mi voleva far 
capire la differenza che possava fra il paql'aed 
il v, a me che non ci volera capirla. 

Eglì il buon uomo avera conosciuti i Luugotenenti 
Veneti e nutriva un affetto da amico pel Leone di 
S. Marco. Aveva imparato il francese sotto è fran= 
cesì, aveva veduto queli'avricendsrsi di padroni fran 
cesì, moscoviti, austriaci. Da questi ultimi il buon 
vecchio nulla aveva imparato. Li guardava con aria 
bieca, e qualche rara rolta gettara una parola di lr 
tino con taluno degli ufficiali che ne avessero avuta 
un poca di confidenza. 

Ed ora nel 28 ottobre 4866 egli reni ‘a allegra. 
mente a deporre nelle mie mani, (onorato delta Pre- 
sidenza)-quel sE cite pon lîne legalmente alla do- 
minazione straniera fra noî, contento egli di porer 
vivere ancora qualche anno în unione a tanti fra. 
telli italiani sotto lo scettro paterno di Vittorio Em 
nuele, ma più lieto ancora di morire colla certezza 
che vivranno sempre î suoi nipoti e i nipoti dei 
suoi nipoti. 

Mio caro amico, giorno sì Dello non si cancella 
mai più, ed io uon poteva far meglio che d' porre quel 
sà nella urna comune della mia vili nativa e com» 
piere là Linea grand” atto della rigenerazione politica. 
Ituo T. 




























































chi can un Riofigo de Rotiniehe 04 in altri tere 
mini i Nagolimenti discipfinani cortesianizi, mar è poi 
uirraviglio se sta «tut aganta al comepandonte poso 
pratica di cadere anticiglio da cn era, 

Bapa dntto ciò egli passo a conspussioziane il po 
vere tumo, quale naa mo sapone will, nen sera 
decoro di anti e $ ebbe proprio nai mprareisata 
quando fu etusgnta 40 prestata gone du ssaddetta 
fanizione: reliziona, IP pover mami inunco Sera ace 
corto che ii Plebiscito 
caucurao dei preti » 
coso quituli dosers incontincrnzo alle 9 del etsitizo 
di Domenica prime della consueta fanzine porca» 
chiato è continnare derzate fa inodosinzi veri no. 
celo. . qpranto busti perchò nen davv»so gironi» 
dersi fastidio alcuna pe di discossi, nedi Te Wenn, 
nè di Oremos, ni di qualsiasi dira cass, Perciò 
chiamato a fitto ciò li vigilia sd 019 tnt, la dae 
monica foce puanto credette di patere è 
fare, ed il lunedì ll prebicatore cd altri preti, i 
quali come tutti altre citvadini erano Gibvera d'ore 
larvi ta domenica 0 il banodì, tr amattina a [a cern, 
cd anche dì fa arvi a mono, /ra il Nan 702 ed 800 
del Protocollo si portirano a dure i Taro vota. 

Finalmente il corrispondente di Tarcento a pro- 
posito di preti istituisce il confronto cos Tricesim », 
Nimis, Ciserìis, Platischis, ignara delle cancostenze 
non solo diverse ma anzi apposte precedute in co- 
desti luoghi, ed ignaro anche chie lo stesso purer'aame 

di Tarcento è quello che dra pubblicato dl Dicbiscito 
in_Cisesiis. 

Per tutte le quali case non occorre mica saper di 
teologia per. vedere la Bolondaggine del corrispon- 
dente di Tarcento in questo proposito, ma basta 
avere sano e salvo il buon sensa; cui noi auguria- 
mo in più ampie proporzioni allo stesso pregando 
che il ciel lo salvi per molti anni a vantaggio della 
patria. 

Tarcento 26 Ottobre 1866. —G. Nalt pio». 

* Sio nello stampa di qualche esemplare del mimiro cita» 
10; ma non zie nel manasmritto originate, in cui sta fe cosa è 
poi chiarissima. L'oppunto Gio dill'antore del presento 
articolo ne dà debito di questa avverivazi, quantunque sia. 


ano sicuri che il buon senso del fettore l'abbia gii trovata 
inutile. La Bedazione. 































Vengo accusato di aver lacerato due stampiglie at- 
taccate alla, porta. della mia casa canonica esprimenti 
il voto di unirsi all'Italia e di avere ciò fotto alla pre: 
senza d'un imp. reg. medico austriaco e di alcuni 
di questi abitanti. Si è anche sogziunto che ne ho 
raschiato con un coltello 1' impronta, danneggisado 
la pareto sulla quale erano state attaccate. 

Ciò è falso del tutto. 

Vero è ch'io me n'andava col medico militare s0- 
pra indicato a visitare diversi ammalati, i quali pre- 
ferivano di essere affidati alle sue cure sed è vero 
del pari che passando dappresso sila mia abitazione 
vidi le stampiglie aftisse a destra e a sinistra del- 
l'uscio; ma non è meno vero altresì che restituendomi 
a caso, dopo terminate le visite agli ammalbti, trovai 
le stampiglio lacerate e scomparse quasi del tutto. 
Non avenduno l' incaricato delle altre con fe qu 
supplire, credette oppartuno favare i pochi perzi ri- 
masti con un pezzo di tela inzoppata nell’ acqua e 
non gli è neppure passato pel capo È idea di ads 
perare il cortello che il mio accusatore, forse a5- 
siduo lettore di romanzi francesi, ha sognato. 

A convalidare l'espasta unisco un certificato del 
deputato politico Leonardo Lestani ed una dichiara. 
zione di Lestani Doineaico che avera atticcate le 








= 
(Articoli comunicati) 
Egregio Sig. Redattore del Giornale di Udine 
Nel N. 46 del 25 corr. ottobre del suo Giornale, 
sotto la Rubrica Plebiscito in Friuli, Ci scrirono da 
Tarcento, leggo quest'oggi alcune parole che mi 
risguardano; ed ell, che diede duoga alle stesse 
nelle colonne del suo Giornale, rorrà essere accandi- 








casure, ba pai cusÙ quantumgie si, pos LI) 
più clinisslittà .. (HO, “)o ta abito Chiana: gior 


solevasi fa steuni senza il | 
a fumzioni seligioca, cho | 






di agi 





scedente nel dare un posticino anche a questa mia 


risposta. 

“  saputello corrispondente di Tarcento, uno 0 
multiplo che esso 509, rannicchiando un discorso 
d'un quarto d'ora in otto bre-issimi periodi, stre: 


.cando proposizioni dal contesto, modtiicandule nei 


termini e nel senso, ed associandofe a casaccio, 
viene a farmi carico di quanto iv dissi al popolo fa 
scorsa domenica, esortandolo ad intervenire al Ple- 
biscito. Lo mie parole non farono informate da quel 
fiele amaro verso gli assenti e da quella pedanteria 
strisciante verso i presenti, che costituiscono | im- 
pronta delle anime codarde: esse furono dette quali 
le dettava il cuore, avezzo a dirigersi dal solo pro- 
prio convincimento, per ottenere uno scopo il quale, 
se s'ha a credere a testimonii auricolari ed oculari, 
fo raggiunio almeno in parte in conseguenza delle 
stesse, Se il corrispondente di Tarcento, quantunque 
non sappia che censurare in esse, pure manifesta 
che non gli sono compiutamente a garbo ; sappia 
ciò essore succeduto perchè in questo globo sublu- 
mare non tutti possono convenire nelle medesime 
vedute, e perchè in questa nostra Jtalia come a lui 
è libero di disapprovare così ad altri è libero di 
dire. Vorrebbe forso il corrispondente di Tarcento, 
che noi non potessimo essere italiani se non a pat- 
to dì pensare, di dire, di fare quanto e come agli 
vuole ? 

Indi mi fa un carico del canto non abbastanza 
largo e solenne. del Te Deut, il quale è stato né 
più nè meno come s' usava in addietro per alire pe- 
riodiche occasioni. Siccome io non ci aseva che una 
gola sola, così aflinchè il canto del Te Deum fasse 
divenuto più largo e soleme, il' corrispondente pre» 
dello avrebbe fatto bene ad associarri anche la sua; 
ovvero, nel caso ch’ ei fosse intelligente dli musica, 
avrebbe potuto promuorere il canto in orchestra, 
facendoci anche sentira qualche delizioso a solo, ché 
niuno avrebbevi frapposto impedimento. È 

indi mi fa nn carico sugli Oremus detti în ap- 
péndice . del Te Deurà, i quali in mancanza di ordiai 
superiori, cui ogni subalterno devo aspettare e rì- 
spettare, furono quelli. clie  poterano e darerano 


stampiglie alla porta della mia casa canonica. È 
questi due attestati specialmente li dedico a chi mi 
fia pubblicamente accusato, omle accorgembosi del 
1° errore commesso, cerchi di porvi riparo, dandosi 
a quello investigazioni ed indagiai chie possano con- 
durlo a conoscere il vero autore dell'atto iinlegno, 
riprovevole ed antipatriotico.! 

Ciò in ogai modo potrà servirgli di ammonizione 
perchè in avvenire agisca con meno leggerezza e 
con maggiore prudenza e si guardi dal movere ac- 
cuse, senza alcun fondamento, contre galantuomini 
e buoni. patrioti fra i quali ho diritto di essere an- 
noverato. 

Ontagnano, 





27 ottobre 1866. 
Don Anz. Comuzzi. 
Cappellano. 

Ontagnano 27 Ottobre 1866. 
Jo sottoscritto dichiaro d'aver collocato due stom- 
figlio, contenenti — e Vuglimno (Italia una con 
Vittorio Emanuele Hi. per nostro Rès alla porta 
canonica del Rd Cappellano di Ontazaano, e men- 
tre questi si parlava ib compagnia del Medico Mi- 
litare a visitare gli ammalati colerosi, ritornando a 
questa volta, non vidi più fe stampiglie, ma sala 
alcuni pezzetti rimasti, per cui iv stesso, Nou gra 
col coltello, ma con una pezza bagnata conce 
quei framenti, e non il Capellano D. Angelo Comuzzi, 

Dowexico Lestasi. 

Ontagnano 27 Ottobre 3866. 
Chismati a sè il sottoscritto Deputato Politica i 
duo individui Bortolomio di Gio, Batta Adamo, e 
Rigatti Domenico fa Giuseppe dai quali l' accosatore 
contro il Cappellano don Angelo Comazzi può 
(forse) aver alliota materia di accusa per certe espres 
sioni incaute fatte dai medesimi circa il laceramento 
delle stampiglio «Voglisma 1 Etafia una con Vitturio 
Emanuele IL per nostra Re le quali erano cul- 
Jocato a destra ed a sinistra della porta canonico di 
delto Cappellano, dichiarrono entrambi, pronti a con 
fermarlo con giuramento, di nén aver veduto alcuuo 
a fevaro dette carte e meno il dan Angelo Comuzzi. 

HI deputato palitico 

desardo lestani. 











Udine, Tipogrofia Jacoh + Colmegsa. 























LUIGI COCEANI 
Argentiero in Borgo PoscAle 









































aflee 1 opera sua per o fabbrica di bottasd d'afpars 1% 
atgentati, 0 d'argento ad niso della Gandia: Nozio (! 
male, e di trattori pis blonse, daglie campite, è ghe. | i 
| che per ciutare, il tutto a prezzi inadicissimi. 


NUOVO 


MANUALE PRATICO 


DI MATERIA MEDICA 


E 
TERAPEUTICA GENERALE 
CON UN FORMULAIO Ab USO CLINICO 
i catrotio 
DA JDUADAN, EDWARDS, BOUSHARDAT, EC. 
chio contre 
Un dicioniario delle sostanze 
gar ts lato azione, melo « 
L'indicazione dello so 
tiedesiota ricetta. Lt classizione: aretadota «dei 
dicameati seguita di un Foraudaria pratico. I ve 
ttelicio cristinso, da classazio vi veleni è loro 
antiloti. Ieerch: dell'Arsenico coll’ appirecchio di | 
Lordi: Con figaro tateccalate, 
Un vol. in-32, di pag. 402.Firenzo 186.—Prezzo 
ital. Lite 2. 


Mandare Vaglia postale è francobolli all'indirizzo | 
dell'Editore Gio, Battista Rossi, Livorno (Tosca 
per ricevere detta Opera franca di spesa sotto fas 
per Posta. 
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GLI ANNUNZI 
GIORNALE DI UDINE. 


Gli annunzi sui giornali non sono soltanto 
tina moda, ma una necessità è un mezzo di 
facilitare il conseguimento di parecchie cose 
che interessano ‘lu vita pubblica e la privata. 

La pubblicità sui Giornali di ogni loro Atto |; 
é ormai addottata da tutte le amministrazioni 
fanto governative che municipi ; ed a tutti 
i cittadini, e più agli uomini d' ‘affari, deve- 
importare grandemente di conoscere codesti Atti 
ed Annunzj. Sotto questo rapporto il Giornale di 
Udine ogni giorno recherà qualcosa di nuovo, ed 
in ispocte adesso che ogni giorno vengono iu 
luce  Proclami e Ordinanze per porre in as- 
setto secondo le Legyi italiche la nostra Pro- 
vincia. 7 

Ma eziaudio gli Anaunzi di privati hanno 
una grande importanza nei rapporti industriali 
commerciali. Nun v'ha Giornale che non dedichi ‘| 
almeno un intera pagina agli Annunzi. Oltre 
l'Inghilterra, la Francia, la Germania ela 
merica che sotto tale aspetto gadono di incon- 
trastata preminzaza, l'Italia ha compreso que- 
sta necessità, e gli Annunzj costituiscono una 
specillazione dei grandi Fogli dvi principali 
centri di popolazione. 

Ormai aperte le comunicazioni con tutte le 
protincie italiane, la Provincia del Friuli ap- 
prtiene oltrecchè politicamente, anche per lo 
scambio di industrie e per interessi di varia 
specie al resto d'Italia; quindi importar deve 
ai fubbricatori e commercianti italiani di porsi 
in comunicazione con noi. A cudesto possono 
giovare gli Auuunzj, ed è per ciò che loro 
riserbiamo tutta la quarta pagina. 

Il prezzo ordinario di na annunzio sul Gior- 
nale di Udine è stabilito in cencesimi 25 4, 
per linea. 

Società 0 privati che volessero inserire an- 
muazi lungo 0 frequenti, potranno ottenere 
qualche ribasso sul presso medutate contratti 
speciali | per dano, per semmestre 0 per tri tmestre, 

Le inserzioni si pagano sempre antecipate. 

6 Sceitcmbre ASUG. 
ANMINISTRAZIONE 


dl Giornale di line 
{Mercatnirchio NL QTA A Pisi) 


Si avvertono que” signori i quali fossero 
per commettere inserzioni di Auunzii, che 
nessun Avviso sarà stampato sè pira nos 
se ne av pagato all''Amministrazione del 
Giornale importo a tenore della tassa stabi. 
bilità. Così pure nun si stamperanio articoli 
comunicati, so non quando alla Direzione con- 
sti il nome dell'Autore e quando questi ale 
lia anticipato il prezzo d inserzione, 














Bd rigue 

Un' eccezione si fa sato per fe Deputazioni # carie 
commuali e per le Direzioni d' Estituti. E Sant 
——-________T_____——_1++ __——_—_————_—_————__—._—_—_———_————m—mmzm—m_m—mrz—1__ Ritari 
Alani 





